
Scuole chiuse, Grest aperto. È 
stato un successo il Grest inver-

nale proposto per la prima volta du-
rante le vacanze di Natale da Agesc 
Verona, l’Associazione genitori scuo-
le cattoliche, col patrocinio del Co-
mune di Verona. Era aperto alle scuo-
le primarie cittadine della rete Agesc, 
realtà attiva dal 1976 e presente in 23 
istituti di Verona e provincia, con ben 
6.900 genitori associati, 200 in più di 
un anno fa. 

Alla prima edizione hanno parteci-
pato 30 bambini e bambine, suddi-
visi in due turni: il primo, dal 27 al 29 
dicembre; il secondo, dal 2 al 5 gen-
naio. Le attività, sviluppate dalle 8 al-
le 13, si sono svolte a Corte Molon, a 
Verona, Centro per gli interventi assi-
stiti con gli animali gestito dall’asso-
ciazione Horse Valley Asd. 

«È stata un’esperienza nuova che 
abbiamo voluto proporre, unica a 
livello nazionale – sottolinea Marghe-

rita Siberna Benaglia, presidente 
dell’Associazione genitori scuole cat-
toliche di Verona –. Abbiamo ideato 
quest’attività per andare incontro al-
le famiglie con figli piccoli, aiutando-
li a riempire con un progetto di valore 
le giornate a cavallo tra Natale e l’E-
pifania». 

Le giornate si aprivano con lo svolgi-
mento dei compiti per le vacanze, se-
guiti a metà mattina da una merenda 
offerta da Agesc Verona. Dalle 10.30 
alle 12.30, invece, i partecipanti han-
no imparato a prendere familiarità con 
gli animali, ascoltando le spiegazio-
ni e poi mettendosi alla prova. «Han-
no imparato il giusto approccio per 
avvicinare un cavallo e un pony, fino 
a sellarli e a fare una prova di volteg-
gio con l’istruttore – conclude la pre-
sidente –. È stata un’esperienza molto 
positiva, che ha suscitato entusiasmo 
nei ragazzi e nei loro genitori, perciò la 
ripeteremo senz’altro».

Il Grest invernale di Agesc Verona
aiuta e fa salire in sella 30 bambini
A Corte Molon compiti per le vacanze e lezioni di equitazione

I piccoli partecipanti hanno imparato a occuparsi degli animali

21 GENNAIO 2024 |8

È “missione” pure
il volontariato
vicino a casa
L’esperienza dei giovani del gruppo “Il Sandalo”

Essere giovani che si pre-
parano ad una parten-

za in missione non significa 
solo avere un biglietto ae-
reo in mano e la buona vo-
lontà di spendere del tempo 
a servizio di persone in giro 
per il mondo. 

Essere giovani desiderosi 
di vivere appieno un’espe-
rienza missionaria con la 
Diocesi di Verona significa 
anche partire con la consa-
pevolezza di una Chiesa al-
le spalle che ti invia; con un 
percorso di formazione che 
ti aiuta ad affrontare l’espe-
rienza con più consapevo-
lezza e attenzione; con l’i-
dea che si va a camminare 
insieme a persone di Chie-
se sorelle, con le quali con-
dividere un pezzetto di vita 
importante.

E così, i giovani del grup-
po “Il Sandalo”, del Cen-
tro missionario diocesano, 
si stanno preparando a Ve-

rona per quello che sarà un 
possibile futuro di servi-
zio: in diocesi, ma forse an-
che in una missione dove 
sognano di essere chiama-
ti a vivere. Il percorso del 
“Sandalo” prevede incontri 
formativi, incontri di cono-
scenza, ma anche giornate 
di attività nelle varie realtà 
di volontariato che la Dio-
cesi di Verona può offrire. 

Tra queste, Caritas dioce-
sana veronese ha proposto 
Corte Melegano, sede del 
progetto di Caritas dedicato 
ai senzatetto neo-maggio-
renni. Stiamo parlando di 
giovani fragili, che proven-
gono da situazioni di grave 
marginalità e che Caritas, 
attraverso la sua cooperati-
va Il Samaritano, accoglie e 
accompagna in un pezzet-
to di vita verso l’autonomia.

«A Corte Melegano – rac-
contano i ragazzi del grup-
po “Il Sandalo” – abbiamo 
incontrato i giovani ospi-
ti, abbiamo ascoltato alcu-
ne storie davvero toccanti e 
siamo stati insieme a loro. 
Poi gli educatori ci hanno 
dato la possibilità di svol-
gere un servizio in casa lo-
ro: c’è chi si è occupato del 
riordino della cucina, chi 
ha pulito bagni, chi ha si-
stemato stanze o chi ha la-
vato i pavimenti. Infine, 
abbiamo cucinato tutti in-
sieme e sfruttato appieno il 
forno per la pizza che la ca-
sa offre. È stato un appun-
tamento molto bello anche 
per i ragazzi ospiti di Cor-
te Melegano che hanno po-
tuto lavorare e mangiare in-
sieme a noi, loro coetanei, 
e che non si sono sentiti gli 
invisibili che spesso la so-
cietà vuole che siano. Ma 
è stato soprattutto un mo-
mento di dialogo, confron-
to e amicizia, indimentica-
bile per tutti».

Francesco Oliboni

Momenti di condivisione e di lavoro comune tra volontari e ospiti dei Corte Melegano

“L’incontro
con i ragazzi

ospitati
a Corte

Melegano

Cercansi squadre di calcio per
giocare con richiedenti asilo

Il Samaritano di Caritas Verona, in collaborazione con 
il Centro di pastorale adolescenti e giovani, organizza 
partite di calcio tra gli ospiti di Casa Madonna di 
Guadalupe a San Massimo, centro di prima accoglienza 
per richiedenti asilo, e tutti coloro che desiderano 
organizzare una squadra di amici. Informazioni via 
whatsapp al numero: 347.0406916.

Aperte le adesioni
per il servizio civile

Sono aperte le adesioni per il servizio civile in Caritas 
diocesana e al Centro missionario per l’anno 2024. Per 
Verona i posti a disposizione sono tredici, divisi tra 
casa accoglienza per senza dimora adulti Il Samaritano, 
per senza dimora giovani Corte Melegano, centri di 
accoglienza per donne e mamme, Centro diocesano aiuto 
vita, Centro missionario, empori della solidarietà e Centro 
di accoglienza per richiedenti asilo. Per informazioni è 
possibile consultare il sito www.caritas.vr.it.

... e per operatori di pace
in giro per il mondo

Caritas italiana, in collaborazione con le Caritas 
diocesane, promuove vari progetti di servizio civile 
all’estero in diverse parti del mondo. Tra questi, la 
proposta dei Caschi bianchi, ovvero l’invio, in Paesi che 
vivono situazioni di crisi, di volontari e volontarie con il 
ruolo di operatori di pace.
Anche per queste proposte, il bando scade il prossimo 
15 febbraio. Per informazioni: www.caritas.it/la-caritas-e-
il-servizio-civile.


